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Scontrino elettronico: come gestirlo. 

In base all’articolo 2 del D.Lgs. 127/2015, dal prossimo primo gennaio devono emettere scontrino 
elettronico tutti coloro che esercitano attività di commercio al minuto e attività assimilate                      
(l’obbligo è già in vigore dallo scorso mese di luglio, ma solo per gli operatori che fatturano più di 
400.000 euro all’anno). 

Lo strumento fondamentale per effettuare correttamente le operazioni previste è il registratore di cassa 
telematico (c.d. RT). 

Il Fisco, come è noto, mette però a disposizione degli operatori una procedura web sul portale             
“fatture e corrispettivi”, pensata in particolare per gli operatori che non hanno un’alta frequenza di 
operazioni. L’utilizzo del portale può avvenire anche tramite smartphone, oltre che tramite pc e tablet. 

 

C’è anche la possibilità di utilizzare entrambi gli strumenti.  

Ad esempio, un negozio che ha il registratore di cassa nel punto vendita, ma anche personale che 
svolge l’attività esternamente (ad esempio manutenzione, o vendita a domicilio), può scegliere anche  
questa opzione. In questo caso, le operazioni effettuate fuori dal punto vendita potranno essere 
effettuate utilizzando la procedura web delle Entrate. 

Questo non crea ulteriori complicazioni o adempimenti, anzi si tratta di una semplificazione:                  
sarà il sistema dell’Agenzia delle Entrate a sommare i corrispettivi pervenuti dall’RT e quelli registrati 
con la procedura web, mostrando il totale dei corrispettivi all’interno del portale Fatture e 
Corrispettivi. 

 

Garanzia sui prodotti. 

Il cliente di un negozio non sarà obbligato ad uscire con un cartaceo. In caso di garanzia dovrà 
comunque essere dotato di un documento non fiscale. Le finanze potranno chiedere al cliente 
l’importo appena speso e controllare che l’invio appena fatto dal commerciante combaci. 

 

Novità per lo scontrino elettronico: 

- gli esercenti pubblici che si troveranno sprovvisti di un buon collegamento ad internet avranno 
12 giorni di tempo per l’invio dello scontrino; 

- diventerà unico per i pagamenti con carta: dal 2021 i Pos potranno essere utilizzati come unico 
strumento per i pagamenti e per la certificazione degli scontrini telematici. Per quanto riguarda 
i pagamenti tracciabili, si prevede l’estensione del credito d’imposta al 30% sulle commissioni 
addebitate ai commercianti anche per i pagamenti effettuati attraverso gli smartphone, oltre 
che per quelli con carta. 
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Rinviata la lotteria degli scontrini. 

Slitta l’entrata in vigore della lotteria degli scontrini. Doveva partire il primo gennaio, ma si è rinviato 
tutto al primo luglio 2020. Allo stesso tempo, si prevede la cancellazione delle sanzioni per i 
commercianti che non si adeguano i quali, però, potranno essere segnalati al portale della lotteria per 
un’analisi del rischio evasione da parte di Agenzia delle Entrate e Guardia di finanza. 

Ultima novità riguarda la partecipazione alla lotteria: non si dovrà utilizzare il codice fiscale per 
aderire, ma verrà istituito un codice lotteria per ogni utente. 

 

Niente multe per i commercianti senza Pos. 

Sono state bloccate le sanzioni per i commercianti che non hanno il Pos per ricevere i pagamenti con 
carte di credito e bancomat. Come spiegato dal sottosegretario all’Economia, Alessio Villarosa,            
in commissione è stata approvata “l’abrogazione delle sanzioni per i commercianti che non hanno il 
Pos per i pagamenti con carta di credito/debito.” 

 

Sanzioni. 

La sanzione è pari al 100% dell’imposta relativa all’importo non correttamente documentato con un 
minimo di 500 euro. 

È prevista, inoltre, la sanzione accessoria della sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività, ovvero dell’esercizio dell’attività stessa, nei casi più gravi di recidiva 
(quando nel corso di un quinquennio vengono contestate quattro distinte violazioni, compiute in giorni 
diversi). 

Ad una disciplina sanzionatoria particolarmente punitiva si è però aggiunto il periodo di moratoria 
semestrale e, come riportato nella guida dell’Agenzia delle Entrate, non si applicheranno sanzioni per 
6 mesi a chi non si è dotato in tempo di un registratore telematico. 

Gli operatori con volume d’affari superiore a 400.000 euro dovranno necessariamente dotarsi di RT   
(o usare la procedura web dell’Agenzia delle entrate) entro il 1° gennaio 2020. 

Tutti gli altri operatori al massimo entro il 1° luglio 2020. 

 

 
 

Le informazioni soprariportate sono da considerarsi valide salvo modifiche 
apportate in fase di approvazione della Legge di Bilancio 2020. 
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